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RETE FERROVIARIA
Linea Foggia-Bari

più veloce
aggiudicati i lavori

Rete Ferroviaria Italiana (so-
cietà capofila del Polo Infrastrut-
ture del Gruppo FS Italiane) ha
aggiudicato la gara per realizzare
un Apparato Centrale Compute-
rizzato Multistazione (ACCM) che
consentirà di velocizzare la linea
Foggia - Bari e di incrementarne
la regolarità. «La qualità del servi-
zio passa attraverso lo sviluppo
dell'infrastruttura e delle tecnolo-
gie della rete ferroviaria» ha detto
l'ad di Rete Ferroviaria Italiana,
Gianpiero Strisciuglio. «L'ACCM
è uno dei sistemi di massimo li-
vello tecnologico che applichere-
mo anche sulla Foggia- Bari. Gra-
zie a tecnologie di ultima genera-
zione, miglioreremo gli standard
di regolarità e la puntualità dei
treni».
La progettazione esecutiva e l'e-
secuzione dei lavori saranno a
cura di un raggruppamento tem-
poraneo di imprese con manda-
taria Progress Rail Signaling spa.
L'ultimazione dei lavori è prevista
per fasi entro il 2026. Investimen-
to complessivo 61 milioni di euro
finanziato anche con fondi PNRR.
RFI sta realizzando l'ACCM anche
della linea Bari - Brindisi e ha già
completato la velocizzazione a
200 km/sulla tratta Lecce-Brindi-
si.
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IL CASO
APPELLO DEI PROFESSIONISTI

IL FATTO
Il tavolo tecnico regionale istituito per la
verifica e l’aggiornamento è stato
convocato nel 2023 solo una volta

LA DENUNCIA
«Sono carenti le voci relative al settore
restauro a differenza di quanto accade, ad
esempio, nelle Regioni Campania e Calabria»

Opere pubbliche, prezzi da rivedere
Gli architetti alla Regione Puglia: «Tavolo permanente sul prezzario aggiornato»

l «Rendere permanente il tavolo tec-
nico regionale istituito per la verifica e
l’aggiornamento del prezzario opere pub-
bliche, convocato nel 2023 solo una volta;
definire un metodo di aggiornamento del
prezzario per agevolare i professionisti
impegnati nella stesura di nuovi progetti
o nella revisione di progetti già redatti
sulla base delle versioni precedenti; in-
dicare nell’ambito del prezzario le voci di
costo relative ai restauri, e quelle relative
all’esecuzione dei lavori di manutenzione
ordinaria e straordinaria».

È quanto chiedono gli Ordini degli Ar-
chitetti pugliesi in un documento par-
ticolareggiato inviato dalla Federazione
Ordini Architetti di Puglia dove, preli-
minarmente, si sottolinea l’esigenza di
considerare il tavolo tecnico regionale
«Edilizia, Restauro e opere di Recupero,
Impianti sportivi», istituito peraltro su
sollecitazione della stessa federazione,
uno strumento permanente utile alla ste-
sura, verifica e aggiornamento del prez-
zario regionale, e si chiede di considerare
l’apporto della federazione funzionale a

definire una «metodologia di aggiorna-
mento del prezzario stesso, piuttosto che
alla definizione-aggiornamento delle sin-
gole voci di prezzo».

«Abbiamo ritenuto opportuno e neces-
sario sollecitare la Regione in merito ad
una questione stringente per la nostra
professione e più complessivamente per
la qualità complessiva degli interventi
edilizi a regia pubblica che ricadono nei
nostri territori» dice Maurizio Marinaz-
zo, Presidente della Federazione Ordini
pugliesi. «Come sappiamo», prosegue
Marinazzo, «il prezzario è lo strumento di
riferimento per la quantificazione pre-
ventiva, la progettazione e la realizza-
zione delle opere pubbliche nella nostra
Regione ed è fondamentale, soprattutto in
questo periodo di attuazione delle opere
previste anche nelle nostre città nell’am -
bito del PNRR, facilitare il lavoro di tutti
gli operatori della filiera degli appalti
pubblici nell’interesse generale».

Nella lettera, i presidenti Andrea Ro-
selli (BAT), Maurizio Marinazzo (Brin-
disi), Tommaso Marcucci (Lecce) e Paolo

Bruni (Taranto) rilevano, infatti, l’urgen -
za di rendere «conforme il nuovo prez-
zario al Nuovo Codice dei Contratti» e,
per facilitare «il lavoro dei professionisti
rappresentati dalla scrivente Federazio-
ne e, in modo diretto o indiretto, di tutti
gli operatori della filiera degli appalti

pubblici», chiedono: «di avere per ogni
voce di elenco prezzi la relativa analisi del
prezzo disaggregata», perché possa esse-
re più agevole l’aggiornamento del Prez-
zario; una implementazione dello stesso
«contrassegnando le voci che rispondono
ai Criteri CAM vigenti e, tra questi, l’af -

fidamento di servizi di progettazione e
l’affidamento di lavori per interventi edi-
lizi»; una puntuale indicazione dei costi
relativi agli interventi per il superamen-
to delle barriere architettoniche, attual-
mente «ridotti ad ascensori e piattaforme
elevatrici, mentre risultano totalmente
mancanti voci riguardanti rampe in le-
gno o metallo, materiali attualmente in
costante incremento di utilizzo»; una «de-
finizione e realizzazione del metodo e del
sistema informativo di transcodifica,
classificazione e cooperazione applica-
ta». Denunciano – punto quanto mai es-
senziale – «la carenza nel prezzario delle
voci relative al settore restauro, a dif-
ferenza di quanto accade, ad esempio, per
i prezzari delle Regioni Campania e Ca-
labria», soprattutto per quanto concerne
«l’intervento diretto di restauro e l’ese -
cuzione della manutenzione ordinaria e
straordinaria di un vasto numero di beni
culturali», oltre ad essere totalmente as-
senti «le voci riguardanti lavorazioni che
normalmente vengono effettuate nell’am -
bito di restauri». [Red.p.p.]

ARCHITETTI I presidenti degli ordini pugliesi
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PALAZZO DI CITTÀ
IN CONSIGLIO COMUNALE

EREDITÀ DEI COMMISSARI
Nella maggior parte dei casi con il
recupero di risorse (comunque poche)
fatte durante il commissariamento

Approvato il piano opere pubbliche
stanziati 137 milioni in tre anni
Ci sono l’anfiteatro Mediterraneo, l’ex Distretto e la masseria Giardino

FOGGIA Palazzo di città

l Il Consiglio comunale ha dato
il via libera al Piano Triennale
delle opere pubbliche per il trien-
nio 2024-2026. Il Piano triennale
consta di 55 interventi, ed ha una
dimensione economica pari com-
plessivamente a oltre 137 milioni
di euro di opere pubbliche. Più
dettagliatamente l’importo
dell’intero triennio ammonta a
circa 137.430.000 euro, di cui oltre
106 milioni di euro previsti per gli
interventi da contrattualizzare
nel 2024 (77%), 19 milioni di euro
nel 2025 (14%) e 12 milioni di euro
nel 2026 (9%).

“Può sembrare una banalità,
ma l’approvazione del Piano
Triennale delle Opere Pubbliche
2024-26, a soli 60 giorni dall’inizio
dell’anno, è un’eccezionalità che
ci sforzeremo di trasformare in
regola, finanche migliorandola;
una circostanza resa possibile
grazie allo straordinario lavoro
corale eseguito dalla tecnostrut-
tura comunale», ha dichiara la
Sindaca Maria Aida Episcopo.
“Quello approvato - dichiara l’as -

sessore ai Lavori pubblici Giu-
seppe Galasso - è un piano che
contiene nel primo anno gli in-
terventi di cui si prevede la con-
creta possibilità di contrattualiz-
zazione, sia per copertura finan-
ziaria certa sia perché inseriti in
piani comunitari/nazionali/re-
gionali di cui si prevede dispo-
nibilità economica nell’anno, con
conseguente concreta previsione
di indizione gara entro la fine del
corrente anno. Questa scelta di
inserire prevalentemente opere fi-
nanziate è stata fatta per restituire
alla città il senso di concretezza
che negli anni sembrerebbe essere
stato un po’ smarrito. Nel con-
tempo, abbiamo avviato una fase
di ascolto, analisi e selezione di
tutte le indicazioni pervenuteci in
questi primi 75 giorni di lavoro
dall’insediamento della giunta,
dai vari settori dell’amministra -
zione e dalle varie componenti del-
la società o più semplicemente da
cittadini, ben consapevoli dell’im -
portanza di tutte le forme par-
tecipative utili ad una condivi-

sione e comprensione il più pos-
sibile ampia delle opere da rea-
lizzare, anche ipotizzando possi-
bili adattamenti o implementazio-
ni o modifiche delle opere previste
nel piano, compatibili con quelle
consentite dalla normativa vigen-
te per gli interventi già avviati.”

Nel piano anche alcuni inter-
venti attesi da decenni (ad es. An-
fiteatro Mediterraneo, ex Distret-
to Militare che ospiterà il Polo
Museale Giordaniano, Palazzo
D’Avalos e Masseria Giardino -
CIS Capitanata), in altri casi ri-
guardanti rigenerazioni urbane
di ampie aree segnate da forme di
degrado consolidato interessate
da rigenerazione urbana (Rione
Martucci), oltre ad un nutrito nu-
mero di interventi (n.19) che af-
feriscono a recuperi, riqualifica-
zioni, adeguamenti, potenziamen-
ti, anche con demolizioni e rico-
struzioni di palestre, mense ed ef-
ficientamento, in numerosi plessi
scolastici di proprietà comunale
per un investimento di circa 36
mln di euro.
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